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Gli studenti e le studentesse delle scuole Maestre Pie che hanno elaborato i testi

La determinazione nel per-
seguire i propri obiettivi è
la chiave della carriera-
dell’ex calciatrice e croni-
sta della finale EuroCup
2020 Katia Serra, che ab-
biamo intervistato a scuo-
la. Nell’incontro sono
emersi diversi temi: gli ste-
reotipi di genere, la diffi-
coltà di imporsi in conte-
sti chiusi alle donne come
il calcio e le scelte riguar-
danti il futuro. Serra ha af-
fermato come la vicinan-
za della sua famiglia, che
l’ha spronata come calcia-
trice e cronista, sia stata
fondamentale e le abbia
permesso di continuare
con perseveranza a segui-
re i suoi obiettivi. Katia ha
ereditato dalla madre la
passione per il calcio e, no-
nostante gli infortuni e le
poche possibilità di prati-
carlo per le sportive, non
si è mai arresa, riuscendo
a realizzare il sogno che
portava con sé fin da bam-
bina: diventare una calcia-
trice professionista. Una
fonte di ispirazione per
molti giovani, un esempio
che tutti noi dovremmo se-
guire per non dimenticar-
ci di perseguire i nostri so-
gni nel cassetto.

3C e 3D

ESEMPIO DA SEGUIRE

La scalata calcistica
di Katia Serra

Scegliere la strada da intrapren-
dere dopo la scuola media è diffici-
le. Significa analizzare, conosce-
re, progettare, scartare. Avere mol-
te opzioni è un privilegio, ma il ti-
more di un passo falso è dietro l’an-
golo. Di fronte a tanti dubbi, i geni-
tori ci guardano come chi sa cosa
è meglio per noi, oppure ritengo-
no sia giusto che la decisione sia
tutta nostra e noi ci sentiamo in ba-
lia di un grosso punto interrogati-
vo. A volte la scuola ci orienta su
percorsi diversi da quelli cui
avremmo pensato noi. In fondo
sappiamo che gli adulti interven-
gono avendo a cuore il nostro be-
ne ma, forse per la prima volta, noi
ragazzi ci sentiamo un po’ soli di
fronte a una scelta che potrebbe
avere ripercussioni sul nostro futu-
ro. Questa consapevolezza ci in-
fonde smarrimento, ma anche una
certa eccitazione. Nell’esperienza
di molti, la decisione sulla scuola
superiore è libera, ma non del tut-
to: non è raro che i ragazzi siano
condizionati dalle scelte di genito-
ri, fratelli o amici più grandi, altre
volte si decide pensando a un am-
biente tutelato, più che ad un indi-
rizzo di studi per quello che può of-

frire in termini di preparazione. Ci
sono poi quelli che scelgono in
completa e consapevole libertà:
cinque anni sono lunghi e per que-
sto è fondamentale che discipline
e contenuti rientrino il più possibi-
le nell’interesse dello studente.
Il percorso verso l’iscrizione alla
scuola superiore per alcuni comin-
cia presto, ma molti all’inizio del
terzo anno delle medie non hanno
ancora le idee chiare. Per aiutare
gli indecisi, utilissimi sono gli
open day: a Bologna si organizza-
no giornate in cui è possibile visita-
re gli istituti, incontrare i docenti,
ascoltare gli studenti, e molti, pro-
prio grazie a queste esperienze,
vedono confermato il proprio
orientamento oppure comprendo-
no che è meglio pensare a strade
diverse, perché immergersi nel
contesto consente di capire aspet-

ti difficilmente immaginabili
dall’esterno.
Suggerimenti per chi deve sce-
gliere la scuola superiore? Non
scartare a priori un istituto solo
perché contempla alcune materie
che non risultano proprio gradite:
anche quelle potrebbero aiutarci
ad acquisire una formazione com-
pleta. Non decidere la scuola in ba-
se alle scelte degli amici o alle mo-
de del momento: ci si potrebbe
presto trovare delusi e pentiti. In-
formarsi in anticipo, confrontarsi
con chi vive o ha vissuto le espe-
rienze di studio che incuriosisco-
no anche noi e infine proiettarsi ol-
tre i cancelli della nuova scuola:
siamo pronti per il futuro che ci
aspetta.

Cronisti e croniste delle cassi
3A e 3D delle scuole Maestre

Pie

Noi studenti di terza media abbiamo
interrogato alcuni compagni più grandi per
orientarci meglio nella scelta della scuola
superiore, nella quale entreremo tra
pochissimi mesi, dopo lo svolgimento
dell’esame di terza media e dopo le vacanze
estive.
Credete che la scelta della scuola superiore
sia determinante per il futuro di noi giova-
ni?
«La scelta della scuola superiore è fondamen-
tale, sia perché i vari istituti offrono un tipo di
preparazione molto vario, sia perché non sem-
pre è facile cambiare percorso dopo aver fre-

quentato uno specifico tipo di scuola».
Quindi, quale consiglio ci date?
«E’ necessario pensare al proprio futuro per la
scelta dell’indirizzo».
Le persone a voi vicine, come genitori, inse-
gnanti, amici più grandi, vi hanno supporta-
to nella scelta della scuola superiore consi-
gliandovi e facendovi riflettere su ciò che
davvero vi piace o, piuttosto, vi siete sentiti
condizionati nella vostra scelta?
«Le persone a noi vicine ci hanno supportato
in tutti i modi nella scelta della scuola superio-
re, facendoci riflettere su ciò che vogliamo
davvero fare e chiarendo le idee riguardo alle

possibilità che i vari istituti offrono, per questo
sono stati importanti. Alla fine, comunque, ab-
biamo seguito la nostra volontà e, nel conse-
gnare la richiesta di ammissione, siamo stati
certi della decisione presa».
Avete avuto dubbi o paura di sbagliare?
«Sì, all’inizio abbiamo avuto diversi dubbi e un
po’ di paura di fare la scelta sbagliata. Aveva-
mo timore di pentirci o di non essere all’altez-
za, finché abbiamo compreso che è normale
sentirsi incerti: scegliere a tredici anni non è
semplice. Quando abbiamo realizzato questo,
la trepidazione si è trasformata in entusia-
smo».

3A e 3D

In viaggio verso le superiori
Come scegliere la scuola giusta
Alunni e alunne delle ’Maestre Pie’ affrontano il passaggio dalle medie agli istituti di secondo grado
L’appello a chi deve intraprendere questo percorso: «Siate maturi e decidete con la vostra testa»

Le interviste dei cronisti in erba a degli allievi più grandi: uno scambio tra ’colleghi’

A tu per tu con i noi di domani: «Pensate al vostro futuro e siate entusiasti»

I CONSIGLI

«Non scartate a priori
un istituto solo perché
ci sono materie
non gradite: possono
servire per una
educazione completa»


